
POLITICA INTERNA 

Elezioni 
così 
il Pei 

A Milano, apre la lista 
per Montecitorio 
il segretario del Pei 
con Tortorella e Giolitti 

Cesare Musatti si presenta 
per palazzo Madama 
Lama capolista a Verona 
Gianni Pellicani a Venezia 

Giorgio Strehler Strehler candidato col Pd 
È ufficiale, anche Giorgio Strehler si candida come 
indipendente nelle liste del Pei a Milano. «Ho deci
so di contribuire, per quanto mi sarà possibile, alla 
costruzione di una unità delle forze di sinistra nel 
nostro paese e nell'Europa, ad una politica di gran
di riforme popolari accanto a voi», ha scritto Stre
hler al segretario della Federazione milanese del 
Pei Luigi Corbani. 

M O M M O C U M I N I 

SS» MILANO II primo annun
cio ufficiale è stato dato da 
Alessandro Natta al Palatrus-
•ardi durame il suo discorso 
in chiusura della Assembli s 
nazionale dei lavoratori co-
munteli. Welle ore Immediata-
melile precedenti Giorgio 

Strehler aveva sciolto le sue 
riserve rispondendo con una 
lettera all'invito ufficiale che 
gli era stato rivolto nei giorni 
scorai da Corbani, dopo che 
era slata ufficializzata la deci
sione del grande legista di di
mettersi. dopo «1 anni di miti-

tanta, dal Psi. 
•Caro Corbani - ha scntto 

Strehler - ho preso conoscen
za della tua proposta, a nome 
di tutti i compagni responsabi
li, di candidarmi, come indi
pendente, nelle liste del Pei 
alle prossime elezioni legisla
tive e delle motivazioni che 
l'accompagnano. L'una e l'al
tra. mi hanno commosso per 
la sostanza e per il tono cosi 
semplice ed elevalo». Dopo la 
frase che abbiamo citato all'i
nizio, Strehler continua. «Il 
mio gesto è rivolto soliamo al 
futuro. Ho la certezza che le 
vostre scelte democratiche 
sono irreversibili e che voi sa
rete I tutori intransigenti del
l'indipendenza delle mie idee 
e dei miei accenti personali, 

sul filo delle nostre credenze 
comuni». 

Nei giorni scorsi, dopo che 
Strehler aveva annunciato la 
sua decisiobne di uscire dal 
Psi. anche l'on. Antonio Del 
Pennino, vicesegretario na
zionale del Pn, gli aveva offer
to unacandidaturacheperò è 
stata declinata. 

La risposta positiva di Gior
gio Strehler e stata natural
mente accolta con grande 
soddisfazione dal dirigenti co
munisti ed è stato deciso che 
verri candidato sia alla Came
ra che al Senato, nel collegio 
6 di Milano, uno dei •sicuri'. 

La lista che il Pd presenta a 
Milano è ricca di personalità 
di comunisti e di indipendenti 
che rappresentano come for

se non mai nel passato le 
energie più vìve. Alla Camera 
il Pei presenta una «testa di 
lista-, formata dal segretario 
nazionale Alessandro Natta, 
da Aldo Tortorella della se
greteria, da Antonio Giolitit, 
da Gianni Cervelli, capogrup
po comunista al Parlamento 
europeo, da Romana Bianchi, 
candidata di Pavia. 

Nella lista tra gli altri il pre
sidente di «Italia nostra» Anto
nio Cedema, il docente d d -
I Universi!» di Pavia Artoni, e 
ben 21 donne. 

Al Senalo si candidano tra 
gli altri, come indipendenti, 
Cesare Musatti, l'è» presiden
te della Consob Guido Rossi. 
il giornalista Massimo Riva, 
Giolitti (che è anche candida

lo ad un collegio senatoriale 
di Pavia). 

Negli altri collegi lombardi, 
i capilisla sono Aldo Tortorel
la a Como-Sondrìo-Varese, 
Gianfranco Borghini a Berga
mo-Brescia e Giuseppe Chi» 
rame • Mantova-Cremona. 

Ieri intanto g Pei ha presen
tato umeiahneme le liste per il 
Veneto. 

A Venezia la lista comuni
sta è guidata dall'ex vicesin
daco e membro della Direzio
ne nazionale Gianni Pellicani, 
seguito dal Presidente nazio
nale della lega ambiente 
Chicco Testa. Sono ricandida
li l'indipendente Vincenzo Vi-
sco. Renalo Donazzon e Lu
cio Strimendo. Luciano Lama 

è capolista alla Camera nella 
circoscrizione Verona-Vicen
za-Padova-Rovigo. Dopo l'ex 
segretario nazionale della 
Cgil, nella lista viene il segre
tario della Fgci Pietro Polena. 

Per il Senalo nel collegio d i 
Venezia è candidala come in
dipendente Franca Ongaro 
Basaglia, a Mirano Rino Serri. 
nel collegio di San D o n i d i 
Piave Sandrino De Tollol. A 
Vicenza il candidalo senatore 
è l'indipendente Ettore Masi-
na. giornalista e gi i deputato 
delia Sinistra indipendente. A 
Padova ed a Cittadella viene 
proposta la candidatura di 
Elio Armano che come sinda
co di Cadoneghe firmò una 
ordinanza per mettere al ban
do i sacchetti di plastica. 

Toscana, sale 
al 40% la «quota 
femminile» 
SSSÌ FIRENZE. Personalità di 
spicco oellasinlsira. della cul
tura, dell'ambiente. Ira i can
didati del Pei in Toscana. Le 
liste sono siate presentale ieri 
In una conferenza «zampa dal 
segretario regionale Giulio 
Quercini che ha innanzitutto 
sottolineato il valore della 
rappresentanza femminile 
che raggiunge il 40 per cento 
dei candidati con l'obbiettivo 
di mantenere questa percen
tuale anche per le elette. Ino-
mi sono di grande prestigio: 
da Laura Conti, presidente 
onorario della Lega ambiente, 
a Emo T ieni ordinario di lìti
ca e di chimica all'Università 
di Siena, a Giovanni Berlin
guer a Luigi Plntor. fondatore 
de "U manifesto"; mentre dal 
mondo culturale viene il pto-
leszor Edoardo Vesentini di
rettore della Scuola Normale 
di Pisa. Ancora la conferme di 
Pierluigi Onorato, nvsgistralo. 

del direttivo della rivista catto
lica Testimonianze'. 

Le Btte nette U t tkcorcri-
n o n t o K i M . M n N n OccNt* 
toanferu»4>l>Ma:NMeloM 
a Hsa-Livorno-I urrà Massa 
Carrara; AdaAerw Mtnucci a 
Serte-Arcna^ivaettln, C i g l i 
Tedesco, vtceptvMdjMM dal 
Senato, è pteacnttla m un col
legio aenawrale, cosi come II 
vicepresidente del gruppal i 
Senato Piero PteraM, il pmsi-
dente del Ceepe Silvano Alt* 
drianl e Renalo foMnt Qua-

del lavoro rapprewMaM da 
Menici, operala wvoraton o l 
grandi llbbftcht K M H M . i l * 
• non ripwKMWt per n o m i l i 
«wvKcnoMiMnto (tra ItfMw* 
ftirt) l'indipendenM Mtrio 
Contai. 

U l t e e , oggetto di una ODA-
mitMionc d w M C O M V O M I 
dai 40 al SO rnlta cormmMi to
scani, saranno depositale ata
mani al Tribunale. 

Roma 

Natta capolista 
e molti indipendenti 
Alessandro Natta gutderi la lista del Pei alla Came
ra a Roma e nel Lazio. Paolo Bufalinl quella del 
Senato. Nella lesta di lista per Montecitorio ci sa
ranno l'ex sindaco di Roma Ugo Vetere. Livia Tur
co e quattro indipendenti: Antonio Cedema, Stefa
no Rodotà. Lui» Plntor e Caro! Beebe Tarantelli. 
Sono candidati anche Federico Coen, Mariella 
Cramaglia e Mario Signorino, senatore uscente pr. 

L U C U I M F O N T A N A 

I n » g p » emozionato è An
tonio Cedema. «Sapete è la 
prima volta che" mi presento.. 
I l pio contento Stefano Rodo-
t i : «Mal come questa volta c'è 

denta d i z M d n . Ve lo dico io 
che nrM gotto certo ttn volto 
nuove». Al iuo «anco e ' * Fe-
«terno «^ocfr, o^rercnc ponto-
na pia In là Luigi Plntor. È il 
giorno della presentazione uf
ficiale della lista, il salone del
la federazione romana 4 stra
colmo. Mario Quattruccl, se-
•retarlo regionale del Pd . leg
ge I nomi 0>i candidati comu-
ntsri ed indipendenti e parla di 
un •guaw orgoglio.. La lista 
sari guidata aria Camera da 
Alessandro Nana, segretario 
generale del Pei e al Senato 
da Paolo Bulalinl. presidente 
della Commissione centrale 
di controllo. Seguono, nella 
lesta di lista per la Camera, 
l e » simlaco di Roma Ugo Ve
tere, il presidente di .Italia no
stra. Antonio Cedema, Livia 
Turco, dette segreteria nesto

r e * del Pei. il presidente del 
gruppo della Sinistra tndrpen-
dente Stelano Rodotà, t dot-
nalisla Luigi Plntor, la docente 
univenitaria Caro! Beebe Ta-
ranteUi, moglie di Erio Taran
telli, l'economista assonine*) 
dalle Brigate rosse. 

Sette nomi netta testa di li
sta, quattro non sono iscritti al 
Pei. «Abbiamo voluto lappre-
senlare un panilo aperto a tut
ta la sinistra - ha detto Goffre
do Bellini, segretario della fe
derazione romana - , chiama
re a raccolta le forze p U vive 
della società, conno lo spirilo 
di rivincita della D o . Tra i 54 
candidati ci sorto altri indi
pendenti di spicco: Federico 
Coen, ex direttore della rivista 
socialista «Mondo Operaio', 
Mariella Grimaglia, direttrice 
di «Noi donne», Mario Signori
no, senatore uscente del parti
lo radicale. Gastone Rosselli, 
Ingegnere e docente universi
tario. Cario Fateci, fisico del
l'Enea. 

•La seconda grande sfida 

delle nostre liste - ha aggiun
to Mario Qudtrucd - è quella 
di una più forte presenza delle 
donne. Tredici sono le candi
dale alla Camera, due al Sena
to. Vorremmo farne eleggere 
almeno sei-selle". Tra I depu
tati uscenti vengono confer
mati Leda Colombini, Loren
zo Ciocci, Famiano Cruciane!-
Il, Renato Nicolini, Santino 
Picchetti, Francesco Sapio e 
Lello Grassocci (che passa al 
Senalo). Tra I senatori uscenti 
lo storico dell'arte Giulio Car
lo Argan. Roberto Mafholettl, 
Tullio Vecchietti. Maurizio 
Ferrara e Giovanni Ranalll. 

Moltissimi 1 «volti nuovi»: 
Ira gli altri Gianni Borgna, re
sponsabile del settore "indu
stria culturale» del Pei. Mario 
Tronti, docente imversitarioe 
membro del Comitato centra
le, Walter Veltroni, responsa
bile del settore comunicazioni 
di massa e dell'ufficio stampa 
del Pei, e I segretari deUe re
denzioni di Fresinone, Lati
na. Viterbo e Tivoli (rispettiva
mente Natia Mammone, Vin
cenzo Recente, Quarto Tra-
becchini e Daniela Romano. 
Per il Senalo vengono presen
tati Franca Prisco, capogrup
po in Comune. Ugo Sposetli, 
vicepresidente alla Provincia 
di Viterbo, e Piero Della Seta. 
La nuova Fgci ha deciso di 
presentare Nichi Vendola: 
•Un unico candidato in cui 
tutti i giovani comunisti possa
no riconoscersi». 

Emilia-Romagna 

Le donne sono la metà 
e perfino un po' di più 
Per la prima volta metà dei candidati sono donne. 
Il rinnovamento delle liste è decisamente ampio: 
44 nuove proposte su un totale di 61 candidature; 
dei 35 parlamentari uscenti 17 vengono avvicenda
ti. Aumenta e si arricchisce il gruppo degli indipen
denti con Gaetano Arie, Antonio Cedema, Giorgio 
Celli, Maria Callari Galli. In Emilia-Romagna saran
no eletti Luciano Lama e Pietro Folena. 

DALIA HOSTtU REDAZIONE 

• A F M I U CAPITAN 

•SS BOLOGNA .Liste aperte e 
qualificate nella cui formazio
ne abbiamo tenuto conto del
le competenze, delle culture e 
delle esperienze dainettetein 
cempoper date Iona e credi-
bulle a la nostra proposta di 
governo, a alternativa, di pro-
gresao.. Coti ha detto Devide 
Visanl. segretario regionale 
del Pd, che ieri ha presentato 
d a n t i s t i le liste dei Pei in 
M l i a Romagna. Con lui c'e
rano anche i IcapUisla Nilde 
lotti (circoscrizione Parma-
Modena-Reggio Emilia-Pia
cenza) e Renato Zangheri 
(circoscrizione di Bologna-
Ferrara-Ravcnna-Foril). 

Ci aono nomi di grande pre
stigio politico, scientifico e 
triturale. Uste vetrina? -Sono 
presenti personal i di indi
scussa lama che attirano l'al
ienatone dell'opinione pubbli. 
ca - ha osservato Zangheri -
ma sono anzitutto fòle di lavo
ro, che abbiamo (ormato 

Il aspetti clamoroso è quello 
delle donne. In entrambe le 
circoscrizioni uomini e donne 
partono alla pari di candidati. 
In quella guidata dalla Ioni 
hanno la maggioranza. -Di 
queste candidate g Pel si ire-
pegni ad e|Mgente elnteno 
13, died alla Camera e tre al 
Senalo, con un aumento del 
6 0 * rispetto alle otto dette 
d d 1984. «La scella delle don
n e - h a sottolineato Visani-è 
latta con convinzione: è una 
sfida anche per le dire forze 
politiche (la De dell'Emilia 
Romagna non ne elegge nem
meno una, ndr) percM ere-
diamo che una lotte presenta 
dette donne In Parlamentoi è 
una rjueslione politica genera
le, è condizione nitrrr ide 
per rinnovare la cultura e la 
politica di governo». Secondò. 
la lotti d cittadini viene cast 
offerte la possibilili di .sce
gliere una rappresentanza fino 

lippo Cavazzutti, del politolo
go Gianfranco Pasquino e del 
cattolico Luciano Guerzoni 
entreranno lo storico di area 
socialista Gaetano Arte, l'an
tropologa Maria Cdlaro Galli, 
l'ambientalista Anton» Ce
dema e l'entomologo Giorgio 
Celli. Queste due ultime can
didature sono particolarmen-
le coerenti con la politica e 
l'iniziativa che il Pei vuole por
tare avarrt in rarnpo ambien
tale. d e due personal*! co-, 
me Cedema e CetH - ha detto 
Visani - hanno accettato la 
candidatura nelle liste del Pei 
c'è evidentemente il ricono
scimento ebe questa Iona po
litica è essenziale nella lotta 
per la difesa e te valortzzazio-

che m questi legislatura do
vranno eseere alftontati. Per
ciò d è perirti dalle competen
ze». 

Il dato più inedito e per cer-

L'altra forte contpònenle è 
quella degù mctipendenti: ne 
verranno eletti sette, tre in più 
ddla volta scorsa. Otre atte 
conferme dell'economista FV-

Su Ar ie* chiaro anche Zan
gheri: «Non è una candidatura 
conno I socialisti, ma un pon
te verso di loro ndla direzione 
deU'dtemativa.. Per il mondo 
del lavoro e ddla produzione 
spicca il nome di Luciano La
ma che viene candidalo d Se
nato in due collegi. Castel-
nuovo Monti-Sassuolo (zona 
operala) e ForWaenaa. C e H 
prof. O o r g n Ghezzi, ordina
rio di diritto del lavoro, che 
verrà del lo e Bologna. A Mo
dena, la sua tini, è candidalo 
Ondio Prandini, presidente 
uscente della Lega cooperati
ve. D d dirigenti nazionali ci 
sono il segretario dette Fgci 
Pietro Folena con una doppia 
candidatura d ia Camera (Bo
logna e Reggio Emilia). Aure-
liana Alberici che sarà elette 
d Senalo netta sua Bologna e 
Antonio Rubbi a Ferrara. 

Liguria 

Ce Gina Lagone, Forleo 
Tiezzi e Gino Paoli 
Alessandro Natta è il capolista del Pei in Liguria. 
Numerose le donne O'obietttvo è di mandarne tre 
invece di una sola al Parlamento), tanti indipenden
ti, fra i quali il cantautore Gino Paoli, il colonnello 
Forleo segretario nazionale del sindacato unitario 
di polizia, la scrittrice Gina Lagorio, Enzo Tiezzi del 
comitato scientifico della Lega ambiente, Franco 
Zimino dette comunità cattoliche di base. 

QAILA NOSTHA REOAZIOHE 

P A O L O S A U T T I 

t e » GENOVA. In Liguria ti Pd 
ha scommesso sulle donne, 
non solo mettendone un nu
mero rilevante in lista, ma im
pegnandosi pubbllcarriente a 
portarne almeno ire In Parla
mento e IrlpHundone Quindi 
te rzppraaentariza in p u m i 

L a l S e ed I candidali aono 
stati presentati ieri nel corso 
di un incontro con I giornali
sti. Dei tredici deputali e sena
tori elettori nel 1383 otto so
no confermati: oltre ad Ales
sandro Natta, che continuerà 
ad esaere capolista dei Pd dia 
Camera, tornano a candidarsi 
Antonio Monlessoro, Luigi 
Castagnola. Mario Chdla. 
Mauro TtMetti. unitario nato. 
Giovanni Schdotlo e Aldo 
Giacche. Non d ripreientano 
Raimondo Ricci, per molivi di 
salute, né gli du i parlamentari 
Parodi, Urbani, Canelli e An
toni per rotazione avendo già 
compiuto alcune legislature. 

Nette «sta. a testimonianza 
detto d o n » considerevole 
compiuto d d comunisti liguri 
per proporre una rosa di nomi 
te più aperta d mutamenti del
la società, oltre dia scelta di 

impegno per le donne c'è an
che una fòrte apertura nei 
confronti degli indipendenti e 
di personalità della cultura. Ci 
sono infatti sette indipenden-
ti: te scrittrice Gina Lagorio, fi 
tenente connhdlo Francesco 
Forleo, «segretario generale 
d d smodato unitario di poli
zia. il cantautore Gino Paoli, 
l'assessore all'ecologia d d 
Colmine di Imperia Gerolamo 
Saglietto, dimessoti d d Pd. il 
docente universitario Enzo 
Tiezzi, componente del comi
tato scientifico nazionale del
la Lega ambiente, l'ingegnere 
Franco Zimino, cattolico im
pegnato nelle comunità di be
acela pslcologe Gianna Serie-
tono. 

Completano la lista per la 
Camera i compagni Maurizio 
Albini, operaio Ansaldo, Olga 
Beltrame, sindaco di Aitate 
(Sv). Luigia Cordati, Insegnan
te, Antonio di Casale, tecnico 
ospedaliero, Pietro Mannoni. 
operaio «Terrrromeccanica., 
Roaadte Pettini, pensionala, 
Maria Paola Prorumo, inse
gnante. Piergiugio Sommovi-
go, consigliere comunale di 
Spezia e Mario Tulio, segreta

rio provinciale della Fgjd. 
N d collegi «yjnMonin I can* 

d ì d a l i s m stanco* suddivisi: 
Genova I e 3 Lovrano M a o , 
Genova ì Gianna Sdwtorto, 
Genova 4, Vittoria Rotini. A 
Speda Aldo Giacché. • Savo
na Umberto Scansioni (sinda
co uscente ddla città) e i Im
peria Francesco Rum. 

La lista è slata discussa ed 
approvata nel corso di 456 as
semblee di direnante scaloni 
liguri - tu) dichiaralo I stgre-
lario regionale Roberto Spe
d a t e - c n e hanno voto la par-
tecipazione di dmeno ottomi
la iscritti. Fra i candidali 
avrebbe dovuto rese rei anche 
Mario Fazio, presidente di 
•lidia nostra., che ha p e i * 
dowHo rimmcianijKf nvn •*> 
bondononi il proprio wvoKrv 
- U mia d e c l a m i è «Ma mÈ> 
krt»-ì*àktùtmoT 
quanto ritengo che il a 

essere pardcotennente impor
tante e Iruttuoso nette prossi
ma legislatura Unto pk) di 
Ironie alte necessità d e l l ri-
coMiuriono di un franta {ira» 
srawMa C M f a n t i n i la t~ 
di tradizioni * 
ddla sinistri.. 

Molte le d 
giornalisti d candidali p 
li. Gino Paoli d dice preoccu
pato per te -diffidenza reci
proca tra te gente e te politi
ca., te tcrtttlce Gin* Lagorio 
ha parlato dette hattaglte Ber 
le dorme e Francesco Forleo 
degli impegni per gstaniira d 
paese una postici di ditesi 
dette istituzioni ed d cittadini 
il diritto dia sicurezza 

Spot, volantini, manifesti e un'«arma segreta»: Tango 
Che diavolo staranno combinando quegli «scellerati, di 
•Tango» per la campagna elettorale dei Pei? Che cosa 
(rullerà nelle teste diaboliche e dissacranti di Michele 
Serra, David Riondino, Paolo Hendel, Renato Nicolini e 
sod? «E chi lo sa», sospira Maurizio Boldrini, che affron
ta la sua prima campagna elettorale da responsabile 
nazionale della propaganda. Della quale «Tango» sarà -
è proprio il caso di dirlo - l'arma segreta. 

ANTONIO tOLLO 

•SS) ROMA. «Eh si. le conosco 
tutte queste diavolerie, sono 
curioso e mi aggiorno In ma
teria. Prima o poi si potrà vo
tare da casa pigiando un bot
tone? Può darsi, ma quel che 
conta è che la gente, prima di 
pigiare quel bottone, abbia 
avuto la possibilità di valutare, 
ragionare. Comizi o spot in tv? 
Ecco un altra dilemma scioc
co: vale quello che dici e co
me lo dici. Ragionare, non im
bonire: dialogare, non assor
dare. E farsi riconoscere: ec
co, questi slamo noi, i comu
nisti, e queste sono le nostre 
idee. Senza fanfare, senza 
fronzoli, senza scenografie ru
tilanti...». Al sesto piano di 
Botteghe Oscure te macchina 
comincia l marciare a pieno 
regime. Maurizio BohMnl. re
sponsabile nazionale della 
propaganda, cerca Invano 
qualcosa I n citaste di bozzet
ti. proposte di spot, prove dì 
manifesti. E spega: «Ogni cosa 
che faremo, quale che sia il 
mezzo utilizzato (e li utilizze
remo lutti, tradizionali e nuo
vi) sari rivolli a didogare con 

i cittadini». 
Sarà una campagna eletto

rale rumorosa. Inflazionata. 
feroce e senza esclusione di 
colpi tra gli e i alleati del pen
tapartito. Una congene allu
vionale di messaggi, proclami, 
inviti suadenti: esortazioni 
apodittiche, spot, volantini e 
manifesti d riverserà sugli 
elettori. In molli casi il peggio 
delle tecniche pubblicitarie 
sarà preso emutsìondo e re-
diluito alla gente: si pensi alla 
dogamr che si scatenerà nelle 
emittenti locali per la caccia 
alla preferenza, a quanti infeli
ci e mal riuscite clonazioni di 
Wanna Marchi e Aiazzone d 
toccherà udire e vedere! Non 
sarà tacile farsi sentire, ren
dersi riconoscibili in questa 
•olla di imbonitori. «Ma io - la 
Boldrinl - ho in mente te no
stra recente convenzione sul 
"villaggio di vetro" e le rifles
sioni d ie II d sono (alle sul
l'importanza della qualità del 
messaggio: e lego quelle ri
flessioni a quanto è venuto 
fuori con prepotenza in que-
de settimane nello scontro 

politico: alla lunga la serietà 
paga e spazza via ì luoghi co
muni. E allora, è vero, abbia
mo comincialo a pensare che 
hanno ragione gli esperti ame
ricani: lo strumento più mo
derno - quello che del resto 
noi utilizziamo da sempre - è 
il dialogo "porta a porla", alla 
gente dobbiamo proporre un 
ragionamento. Noi fuori gio
co, estranei, ridoni a lar da 
comparse? No. noi in primo 
piano sulla scena, ma con la 
parie che noi vogliamo inter
pretare: noi lontani dagli intri
ghi, vicini ai cittadini 

Questo saia lo slogan-guida 

di tutta la campagna elettorale 
del Pel. Ma come continuare il 
ragionamento con ì cittadini? 
•Diremo - spiega Boldrini -
che c'è un'altra possibilità in 
questo paese, che il voto del 
14 giugno non è inutile, come 
suggerisce Agnelli. E possibile 
"una politica lontana dagli in
trighi, vicina d cittadini". La
voreremo su cinque esempi. 
cinque temi, il lavoro, l'am
biente, la pace, le donne, la 
questione democratica». C'è 
una ipotesi di spot televisivo 
che rende con grande effica
cia l'idea: viene inquadrata 
una donna, pnma lontana, poi 

con il volto in primo piano, 
infine circondata da tante al
tre donne; brevissimo il sono
ro che accompagna le imma
gini: »C'è un'altra possibilità... 
più donne in Parlamento... 
meno discriminazioni nel pae
se... vola Pei. eleggi una don
na». Questa possibilità - ecco 
la conclusione del ragiona
mento - può essere resa con
creta con 1'altemaliva demo
cratica e riformatrice. 

A che punto è il lavoro? Tut
ta una parte di produzione in
tema («tonnellate di matena-
te», dice Boldrini, realizzate 
dai nostri quattro eccellenti 

grafici») è già in viaggio. Sono 
pressoché pronti i primi ire 
manìlesti commissionili all'e
sterno: Ire volli, a colori, che 
reiterano lo slogan: «lontano 
dagli intrighi, vicino d cittadi
ni.. Per la produzione esterna 
il Pei fa ricorso all'agenzia 
Reggio del Bravo, d avvale dì 
una consulenza personale e 
temporanea di Emanuele Pi
relli. 

Ma, gira e rigira. Il discorso. 
toma sugli spot tv. Le teli del 
gruppo nninvesi olirono pac
chetti da un miliardo. «Pochi 
vogliamo fame pochi - avverte 
Boldrini - non più di 4-5 al 
giorno, per una spesi di 700 
milioni. Lo spot non porta vo
ti, serve a segnalare ià tua pre
senza, a posizionarti. Faremo 
il possibile per non scocciare 
la gente. Soprdtutto useremo 
- come definirla? - una tecni
ca da conlrospot: via dal paz
zo bla-bla-bla, toni paedi, po
che parole. Lo ripeto: si vada 
a bussare a tulle le porte, ri
vendico la modernità di que
sto modo di discutere da pari 
a pari con la gente. Per il re
sto, abbiamo alle spalle alme
no due campagne elettorali e 
quella, recente, sull'ambiente 
che dimostrano quanto siamo 
a nostro agio con i mezzi e le 
tecniche più modeme di co-
municaziane». 

E poi. che altro ci sari? 
Quel «Tango» dì cui diceva

mo, 7 minuti a sorpresa inseri
ti nei S contenitori tv che si 
apnranno con 20 domande di 
Michele Serra ad alcuni prota
gonisti (Giolitti, Pintor. Livia 

Turco); seguiranno schede sui 
protagonisti della «lite contì
nua- e, dopo il numero dì 
•Tango-, S minuti di sintesi del 
programma del Pei. Sulle 
piazze il video servirà da intro
duzione d didogo con i can
didali del Pei. Tre spot (due 
sulle donne - uno ha come 
protagonista Nilde lotti - e 
uno sui giovani) sono in pre
parazione per 180 radio che 
vantano 5 milioni di ascollato-
ri. •Abbiamo montato - ridac
chia Boldrini - lutti I compli
menti che De Mita e compa
gnia si sono scambiati. Che 
antologia! Alla fine una voce 
dirà, cambia taccia alla politi
ca, eleggi un giovane». 

Ancora: d sarà la campa
gna della Fgci e ci saranno le 
iniziative di «Rinascita, e 
ddl'«Unilà». Col giornale ab
biamo studiato una sola inizia
tiva in comune: un rotocalco 
scntto da voi giomdisti * una 
sorta di dizionario enciclope
dico dei problemi del paese -
che II 24 sarà diffuso con 
I "Unità": dobbiamo diffon
dere 1 milione di copie, del 
giornale e del rotocalco. Del 
resto "l'Unità" nuova è essa 
stessa uno strumento formida
bile della campagna del Pei. 
Ma lame cose sono anco» da 
definire; dobbiamo sentire 
l'opinione e gli umori del par
tilo, dei compagni che lavora
no tra la gente. Lo taremo 
mercoledì, nunendo a Roma 
- con Angius e D'Alema - i 
responsabili di propaganda e 
di organizzazione. Subito do
po partiremo. Alla grande». 

ANTONIO 

GRAMSCI 
nel cinquantesimo anniversario dell* mone 

Interverranno 
NORBERTO BOBBIO 

LEOPOLDO ELIA 
RENATO ZANGHERI 

Presiederà 
NILDE IOTTI 

•Sarà presente il Capo dello Stato 

Roma, 13 maggio 1987, ore 11 

Auletta dei gruppi parlamentari 

Gruppi Porfamentort dei Pei 

T^ 
l'Uniti 

Domenica 
10 maggio 1987 


